
Statuto di EUPOLIS 

Art. 1 - Costituzione 

È costituita l’associazione culturale e di promozione sociale denominata EUPOLIS, di seguito 

indicata sinteticamente col termine Associazione. L’Associazione è una scuola di formazione 

all’impegno sociale e politico; si ispira all’esercizio diretto della democrazia solidale e ai principi 

della Dottrina Sociale della Chiesa; ha durata illimitata e non ha scopo di lucro; è contraria a 

qualsiasi forma di discriminazione di genere, razza, cittadinanza e confessione religiosa; ha sede 

presso la Curia della Diocesi di Aversa in Strada Santa Maria a Piazza 49, 81031 Aversa (Caserta).  

Art. 2 - Finalità 

L’Associazione si propone di: 

a. contribuire alla formazione, anche professionale, di persone impegnate o che intendono 

impegnarsi nel sociale e di cittadini coscienti e responsabili che guardino alla politica come a 

un luogo di espressione della dignità umana e di perseguimento del bene comune; 
b. stimolare l’ampliamento della responsabilità personale e il concreto esercizio dei diritti civili 

e sociali attraverso l’appropriazione e l’uso di adeguati strumenti culturali. 
È rivolta a persone competenti e sensibili che intendono impegnarsi per il bene comune e 

contribuire alla crescita della comunità civile operando forme di solidarietà partecipata e attivando 

spazi di responsabilità condivisa, anche attraverso la loro partecipazione diretta in movimenti, 

partiti, organizzazioni e associazioni per la promozione della pace e della giustizia, dell'etica e della 

morale, della solidarietà, della protezione dell’ambiente naturale e dei beni comuni.  

È senza fine di lucro, con divieto di distribuire, anche in forma indiretta, utili o avanzi di 

gestione, nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione 

o la distribuzione non siano imposte dalla legge; con l’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di 

gestione a favore di attività istituzionali statutariamente previste; con l’obbligo di devoluzione del 

patrimonio residuo in caso di scioglimento, cessazione o estinzione, dopo la liquidazione, a fini di 

utilità sociale.  

È autonoma e apartitica.  

Collabora, attraverso la definizione di specifici accordi, con soggetti pubblici e privati (tra cui 

enti, università, società, sindacati, fondazioni, cooperative, associazioni e altri tipi di aggregazioni e 

uffici ecclesiali e civili) che perseguono finalità compatibili con le proprie. 

Art. 3 - Attività 

L’Associazione persegue con ogni mezzo legittimo le finalità previste dall’Art. 2, promuovendo, tra 

le altre, le seguenti attività: 
a. Formazione, e in particolare 

1. progettazione, realizzazione e verifica di un programma formativo annuale e pluriennale;  

2. organizzazione e realizzazione di corsi di formazione culturale e professionale, master, 

laboratori, e attività formative in genere sia in modalità diretta che telematica; 

3. organizzazione e promozione di osservatori, convegni, conferenze, dibattiti, 

manifestazioni, mostre, eventi di cittadinanza attiva, attività sociali e politiche in genere.  

b. Comunicazione, e in particolare 
1. realizzazione, manutenzione e partecipazione a mezzi di comunicazione digitale quali, tra 

gli altri, siti web, blog, forum, social network; 

2. produzione di fogli informativi in forma cartacea e/o telematica, manifesti, volantini; 

3. interventi su testate giornalistiche della carta stampata, della tv, della radio, del web; 

4. redazione, traduzione, diffusione di dispense, riviste, libri e altro materiale informativo in 

genere.  

c. Collaborazioni, e in particolare 

1. accordi e gemellaggi con soggetti pubblici e privati che perseguano obiettivi convergenti 

con i propri; 



2. relazioni col mondo accademico e con enti di ricerca  italiani e stranieri al fine di favorire 

scambi di risorse sul piano culturale, studi di settore, osservatori, attivazione di tirocini, 

borse di studio e assegni di ricerca, finanziamenti di specifici progetti di formazione e 

ricerca, riconoscimento delle reciproche attività formative in termini di crediti formativi;  

3. adesione a progetti e a bandi europei, nazionali, regionali, provinciali, comunali, 

promossi da soggetti pubblici e privati;  

4. finanziamenti, anche per specifiche iniziative, da parte di soggetti pubblici e privati;  

5. promozione nelle scuole di ogni ordine e grado di opere formative e didattiche per 

introdurre o approfondire tematiche d’interesse sociale e politico. 

Art. 4 - Organi 

Gli organi dell’Associazione sono il Presidente, la Giunta, il Consiglio e l’Assemblea. 

Il Presidente, rappresentante legale dell’Associazione, è il Vescovo della Diocesi di Aversa. 

La Giunta è composta da 5 membri nominati dal Presidente. Il Presidente nomina un Direttore 

tra i membri della Giunta. 

Il Consiglio è composto dal Presidente, dai membri della Giunta e da altri 12 membri. I membri 

del Consiglio sono nominati dal Presidente su proposta della Giunta. Il Consiglio può cooptare 

ulteriori membri, anche in forma temporanea, in base a specifiche competenze ed esigenze di 

rappresentanza per accordi o iniziative. I membri cooptati non hanno diritto di voto.   

Tutte le cariche e gli incarichi nell’ambito della Giunta e del Consiglio decadono al termine di 

ciascun triennio e sono riconfermabili. Tutti essi decadono prima del termine statutario in caso di 

sopraggiunta rimozione da parte del Presidente.  

L’Assemblea è composta da tutti i soci.   

I componenti degli organi svolgono i relativi incarichi a titolo gratuito e non possono assumere, 

nell’ambito delle attività dell’Associazione, alcun incarico che preveda un compenso economico. 

La partecipazione agli organi dell’Associazione è incompatibile con la candidatura elettiva a 

qualsiasi livello. La eventuale compatibilità di partecipazione agli organi dell’Associazione con 

incarichi diretti in partiti e movimenti politici deve essere esplicitamente approvata dal Consiglio.  

Art. 5 - Soci 

Sono soci ordinari dell’Associazione i membri nominati del Consiglio. L’adesione all’Associazione 

avviene attraverso il versamento della quota associativa annuale stabilita dal Consiglio. Il socio 

ordinario decade al momento della sua decadenza da membro del Consiglio.  

Sono soci sostenitori dell’Associazione persone che condividono le finalità dell’Associazione e 

ne sostengano in forme diverse le attività e le iniziative. L’adesione all’Associazione quale socio 

sostenitore deve essere approvata dal Consiglio e diventa effettiva attraverso il versamento della 

quota associativa annuale stabilita dal Consiglio.  

Sono soci emeriti dell’Associazione persone di altissimo profilo sociale, culturale o ecclesiale 

che condividono le finalità dell’Associazione e ne sostengano in forme diverse le attività e le 

iniziative. La nomina di socio emerito è proposta dal Consiglio al Presidente, ha durata illimitata e 

può essere revocata dal Consiglio. Tutti i Presidenti dell’Associazione sono soci emeriti di diritto. I 

soci emeriti hanno diritto a partecipare alle riunioni del Consiglio, senza diritto di voto.  

Art. 6 – Compiti del Presidente 

Spetta al Presidente: 

a. nominare i membri della Giunta e tra essi un Direttore; 

b. nominare i membri del Consiglio, su proposta della Giunta; 

c. nominare i membri emeriti, su proposta del Consiglio; 

d. esprimere parere vincolante per l’approvazione da parte del Consiglio del  programma 

formativo annuale e pluriennale, dei Regolamenti attuativi, delle modifiche di Statuto; 

e. sottoscrivere, insieme al Direttore, specifici accordi con soggetti pubblici e privati, previa 

approvazione da parte del Consiglio.   

 



Art. 7 – Compiti della Giunta 

Spetta alla Giunta: 

a. sovrintendere e garantire il regolare funzionamento dell’Associazione; 

b. sovrintendere alla coerenza delle attività secondo le finalità di cui all’Art. 2; 

c. formulare e proporre al Consiglio il programma formativo annuale e pluriennale;  

d. formulare e proporre al Consiglio specifici Regolamenti attuativi e loro eventuali modifiche; 

e. formulare e proporre al Consiglio eventuali modifiche di Statuto; 

f. al Direttore spetta in particolare: 

1. convocare, anche su richiesta del Presidente, il Consiglio, redigerne l’odg sentiti gli 

altri membri della Giunta, coordinarne le riunioni; 

2. convocare la Giunta, redigerne l’odg sentiti gli altri membri della Giunta, coordinarne 

le riunioni; 

3. redigere la Relazione annuale; 

4. sottoscrivere, insieme al Presidente, specifici accordi con soggetti pubblici e privati, 

previa approvazione da parte del Consiglio; 

g. distribuire tra i suoi membri i compiti descritti ai punti successivi; 

h. promuovere il coordinamento con attività affini proposte dalla Conferenza Episcopale 

Italiana, da centri accademici ecclesiali e civili, da uffici ecclesiali diocesani e nazionali; 

i. custodire e ordinare la documentazione relativa all’Associazione; 

j. verbalizzare le riunioni del Consiglio;  

k. accettare le iscrizioni dei partecipanti al programma formativo annuale e pluriennale; 

l. ove previsto, distribuire gli attestati di partecipazione agli iscritti al programma formativo 

che abbiano attivamente partecipato alle attività;  

m. coordinare la logistica di sedi e docenti delle iniziative previste dal programma formativo 

annuale e pluriennale; 

n. redigere il bilancio annuale e renderlo pubblico dopo l’approvazione da parte del Consiglio;  

o. assicurare la gestione economica ordinaria necessaria allo svolgimento delle attività e al 

pagamento dei servizi richiesti per il funzionamento dell’Associazione. 

Le riunioni di Giunta vanno convocate con almeno 7 giorni di anticipo e sono ritenute valide se 

sono presenti almeno 3 membri. Le decisioni della Giunta sono assunte a maggioranza dei presenti.  

Art. 8 – Compiti del Consiglio 

Il Consiglio è convocato dal Direttore ogni volta che lo riterrà opportuno e quando ne facciano 

richiesta il Presidente o almeno 8 membri del Consiglio stesso. Il Consiglio deve essere convocato 

almeno tre volte ogni anno, rispettivamente per approvare il programma formativo annuale, 

verificare in itinere lo svolgimento del programma, approvare la Relazione annuale. Un membro 

che non partecipa a tre riunioni consecutive del Consiglio decade automaticamente dall’incarico e 

può essere sostituito per la restante frazione del triennio.   

Spetta al Consiglio: 

a. ricoprire e promuovere, in base alle specifiche competenze, incarichi inerenti le attività 

indicate all’Art. 3; 

b. proporre alla Giunta temi e docenti da coinvolgere nel programma formativo annuale e 

pluriennale; 

c. proporre, promuovere ed approvare accordi con soggetti pubblici e privati; 

d. approvare il programma formativo annuale e pluriennale;  

e. approvare i Regolamenti attuativi e loro eventuali modifiche; 

f. approvare le modifiche di Statuto; 

g. approvare il bilancio; 

h. approvare la Relazione annuale del Direttore; 

i. proporre la nomina di membri emeriti; 

j. nominare il Collegio dei Revisori. 



Le riunioni del Consiglio vanno convocate con almeno 7 giorni di anticipo e sono ritenute valide 

se sono presenti almeno 8 membri con diritto di voto. Le decisioni del Consiglio sono assunte a 

maggioranza dei presenti.  

Art. 9 – Compiti dell’Assemblea 

L’Assemblea è convocata dal Consiglio ogni volta che lo riterrà opportuno. L’Assembla ha ruolo 

propositivo e consultivo.  

Art. 10 – Norme transitorie e finali 

Il presente Statuto entra in vigore all’atto della sua approvazione da parte del Consiglio e 

sottoscrizione da parte del Presidente. Eventuali modifiche allo Statuto possono essere proposte 

dalla Giunta, previo parere vincolante del Presidente, e devono essere approvate dal Consiglio.  


